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Mai	come	oggi,	nella	loro	storia	ormi	
plurisecolare	i	giornali	hanno	ricoperto	un	
ruolo	così	centrale	nella	formazione	
dell’opinione	pubblica	del	nostro	paese	

		
I	contenu:	giornalis:ci	di	qualità	
sono	raggiungibili	su	Internet,	canali	tv	
all	news,	radio	etc.	I	protagonis:	
dell’informazione	sono	presen:	
nelle	case		e	nelle	vite	degli	italiani	
	

Eppure	resta	irrisolto	il	problema	della	
mone:zzazione	dei	contenu:	giornalis:ci,	e	
questo	diventa	un	problema	per	la	stessa	
democrazia	



Gary Trudeau, Doonesbury 

Il giornale dà un senso ai fatti 



Il giornale propone la gerarchia all’informazione 

Gazze%a	di	Mantova	1664																										Gazze%a	di	Mantova	2016	



L’organizzazione giornalistica era ed è complessa 

Dal	film	Spotlight,	ambientato	nel	2001																					Social	Newsroom,	2016	

			Redazione	e	Cpografia,	XIX	secolo																						Redazione	NYT,	1930	circa	



Lo stesso facevano radio e telegiornali 

Giornale	radio	Eiar,	anni	Trenta													Sintonizzazione	radio,	anni	Cinquanta	

				Riccardo	Paladini,	RAI	anni	Sessanta																													TG2,	2015	



Anche i siti informativi forniscono una gerarchia 



Spesso il ranking dell’informazione perde importanza 

Medium	 Mashable	



Ma la carta resta anello importante nella catena dei contenuti 



Ovunque cambia l’organizzazione dl lavoro 

In tutti i maggiori giornali del mondo vengono via via aboliti o ridotti al 
minimo i riti tipici delle redazioni giornalistiche, a cominciare dalle due 
riunioni mattutina e pomeridiana, e prosegue l’integrazione carta-digitale 
 
Dal 2014, al direttore del New York Times Dean Baquet i capiredattori 
segnalano nella “Dean’s List” le storie che meritano di stare “in apertura” 
delle piattaforme digitali del giornale oppure meritano la  “pubblicazione” 
su Facebook Instant Articles o Google AMP. In un secondo tempo, si 
decide quali pezzi magari finiscono sulla carta 
 
Al Los Angeles Times riunioni solo sui temi da seguire a prescindere da 
dove avverrà la pubblicazione. Primo incontro tra i capiredattori alle 7 del 
mattino, il secondo alle 9.30 
 
A Die Zeit la riunione dura 24 ore, in un lungo tavolo senza sedie dove chi 
ha una notizia o una proposta va e la comunica a tutti. Immediatamente si 
decide dove e come pubblicare 
 
Al Washington Post l’integrazione carta digitale e la sperimentazione hanno 
avuto un enorme slancio dopo l’acquisto da parte di Jeff Bezos  
 
 



La nuova organizzazione a Repubblica 

Repubblica	ha	potenziato	negli	ulCmi	o%o	anni	la	propria	vocazione	digitale	grazie	
a	Repubblica.it,	saldamente	il	primo	sito	di	informazione	del	paese	
	
Il	passaggio	più	importante	è	stato	la	creazione,	circa	sei	anni	fa,	del	Visual	Desk,	
che	nasce	dall’esperienza	Repubblica	Radio	e	TV	e	si	occupa	di	videoinfo	non	
lineari	e	on	demand	(un	terzo	proprio,	un	terzo	acquistato,	un	terzo	da	
syndacaCon).	A%ualmente	occupa	circa	venC	giornalisC	e	trenta	tra	operatori	e	
tecnici.	Dal	Visual	desk	proviene	circa	un	quarto	del	prodo%o	informaCvo	di	
Repubblica.it		
	
Con	l’insediamento	di	Mario	Calabresi	alla	direzione,	passi	in	avanC	
nell’integrazione	della	redazione	cartacea	con	quella	digitale.	Totalmente	integraC	
sport,	spe%acoli	ed	economia	perché	gesCscono	in	autonomia	le	pagine	sul	sito.	
PoliCca,	cronaca	ed	esteri	garanCscono	la	copertura	del	noCziario	al	50	per	cento,	
forniscono	pezzi	su	richiesta	del	sito	oppure	li	propongono	
	
E’	in	avanzato	stato	di	avanzamento	la	trasformazione	della	redazione	di	
Repubblica.it	in	un	organismo	per	la	“curaCon”	anche	se	produce	ancora	molC	
pezzi.	Per	adesso	il	capo	gesCsce	in	autonomia	la	homepage	ma	è	collocato	
all’interno	dell’ufficio	centrale	



La nuova organizzazione oraria  a Repubblica/1 

Alle	7	al	deskista	responsabile	della	homepage	
si	aggiungono:	

•  un	responsabile	del	mobile	
•  un	responsabile	del	morning	briefing	
•  un	giornalista	che	dal	lunedì	al	sabato		
					comincia	alle	6.30	e	che	alle	8	manda	a		
					tua	una	nota	via	mail	in	cui	fa	il	punto	
					della	no%e,	sui	come	partono	i	siC,	
					sui	trend	social	e	sui	faa	in	corso			

	
	
A	questo	gruppo	di	lavoro	compete	anche	l’aggiornamento	per	la	riunione	
plenaria	delle	11.30,	compresa	la	rassegna	stampa	estera	(su	cosa	aprono	i	
giornali	più	importanC	del	mondo)	
	
	
I	turni	di	questo	gruppo	si	concludono	intorno	alle	14		



La nuova organizzazione oraria a Repubblica/2 

		
Alle	8	arrivano	in	redazione:		

•  un	vicedire%ore	
•  un	deskista		
•  un	social	media	editor		
•  un	coordinatore	delle	pia%aforme		
				digitali	(con	un	vice)	
	

Alle	8.15	riunione	agile	per	impostare	la	maana.	Durata	20	minuC	massimo.	Ogni	
se%ore	ha	un	appunto	della	sera	prima	con	i	servizi	che	si	possono	me%ere	o	
chiedere	la	maana,	gli	appuntamenC	e	l'indicazione	di	chi	li	segue	
	
I	se%ori	garanCscono	una	persona	(senza	disCnzione	di	qualifiche)	che	monitori	
l'area	di	competenza,	scriva	brevi	pezzi	e	si	rapporC	con	i	colleghi	del	suo	se%ore	
di	provenienza.	I	se%ori	coinvolC	sono:	sport,	società,	cultura	e	spe%acoli,	
economia,	poliCca,	cronaca	ed	esteri	
		
Il	turno	di	questo	gruppo	di	lavoro	termina	alle	16	
	



La nuova organizzazione oraria a Repubblica/3 
!

		
Alle	10.30	i	rappresentanC	dei	se%ori	fanno	il	punto	con	i	capi	che	faranno	la	
riunione	
		
Alle	11:30	riunione	plenaria.	Aperta	dal	dire%ore	
con	una	breve	analisi	del	giornale	del	giorno		
prima,	poi	prende	la	parola	il	vicedire%ore		
di	turno	la	maana.	I	se%ori	spiegano	cosa	
faranno	durante	il	giorno	per	il	sito	e	per	la	carta.	
Alla	fine	c'è	un	giro	di	brevi	intervenC	da	tu%e		
le	redazioni	locali	per	indicare	il	temi	e	le	sinergie.	
La	plenaria	finisce	entro	le	13	
	
La	responsabilità	delle	scelte	redazionali	ricade	su	ciascun	servizio	-	poli:ca.,	
esteri,	economia	etc.	-	anche	per	il	digitale	
	



		
Dalle	16	fino	all’orario	di	chiusura	in	ogni	se%ore	c'è	un	
c’è	un	deskista	che	fa	da	interfaccia	con	il	sito	
	
Dalle	16	alle	24	c’è	il	turno	di	uno	strillone	
(la	persona	incaricata	di	seguire	tu%e	le	agenzie)	
per	alimentare	sia	la	carta	sia	il	web		
		
Alle	18:30	la	riunione	per	la	prima	pagina	
	
E’	prevista	la	scansione	ordinata		
delle	chiusure	se%ore	per	se%ore.	
Il	giornale	chiude	alle	22.30	
	
Il	turno	di	no%e	è	coperto	dalla	guardia	di	Internet	
e	da	un	membro	del	Visual	Desk	
	

La nuova organizzazione oraria a Repubblica/4 
!



La clamorosa inchiesta del NYT sui saloni per unghie… 



…che va su tutte le piattaforme di distribuzione… 



…dove per piattaforme s’intendono tutte disponibili… 

Giorni	fa	un	altro	esempio	di	grande	giornalismo	su	un	giorno	di	ordinaria	violenza	a	
Chicago	



…compresa WhatsApp 



Una delle prime cose che facciamo appena svegli… 

20	



A ogni social corrisponde un vecchio strumento o servizio 



La nuova dieta mediatica 

22	



Ogni social network ha una propria missione 

			I	social	si	posizionano	sulla	linea	secondo	la	propensione	a	valorizzare	
	contenu:	o	rappor:	interpersonali	



Percentuale di tempo dedicato ai social su desktop e mobile (tablet e smartphone) 

Snapchat sul mobile, LinkedIn sul desktop 



Facebook	in	Italia	

Gli	italiani	che	ogni	giorno	si	
collegano	almeno	una	volta	a	
Facebook	sono	almeno	28	
milioni	



Con	Instant	Ar:cles	e	AMP	(Accelerated	
Mobile	Pages)	,	Facebook	e	Google	si	
propongono	come	canali	primari	di	
distribuzione	del	contenuto	giornalisCco	
degli	editori,	che	pubblicano	dire%amente	
sul	social	
	
Gli	editori	si	confrontano	con	questo	
cambio	della	prospeava:	manCeni	il	
controllo	produavo	dei	contenuC	ma	ne	
perdi	il	controllo	distribuCvo	
	

Le news pubblicate direttamente sui social e sui motori 



Come funzionano le Accelerated Mobile Pages 



Contenuti in millesecondi, con effetti sul fatturato 



NYT via AMP: il 50 per cento degli articoli 



2005																																																																														2015	

2005	 2013	

Tutto cambia in pochi anni, non più in secoli o decenni 

			Non	è	consen:to	non	esserci	da	protagonis:		



	
Twi%er	@claudiogiua	
Mail	c.giua@kataweb.it	

Grazie!	


